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«VENITE A MANGIARE»
Gli apostoli fanno la pesca straordinaria, ma è
Gesù che prepara il «banchetto» di pane e pe-
sce. Il suo invito, «Venite a mangiare», risuona
per tutti i cristiani ogni domenica, giorno e luo-
go del banchetto eucaristico, fatto di Parola e
Pane. La fatica, fruttuosa o no, di tutta la setti-
mana, trova ristoro ed energia nuova nella co-
munità raccolta attorno al Signore Gesù, risorto
e fatto pane di vita eterna e vino di salvezza.

COLLETTA O Padre, che hai risuscitato il tuo Cristo e lo hai costi-
tuito capo e salvatore, accresci in noi la luce della fede, perché nei
segni sacramentali della Chiesa riconosciamo la presenza del Signo-
re risorto che continua a manifestarsi ai suoi discepoli. Egli è Dio...
Amen.

Dopo la morte di Gesù gli apostoli si sono nascosti e i capi pensavano di aver
risolto il «problema» Gesù. Ma dopo la Pentecoste essi predicano con coraggio e
miracoli la risurrezione del Signore. Per il Sinedrio il «problema» si ripresenta. E
le sue minacce non fanno altro che confermare gli apostoli nella loro missione e
addirittura farli gioire per la persecuzione subita.

Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo:
«Non vi avevamo espressamente proibito di insegnare in questo
nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro insegna-
mento e volete far ricadere su di noi il sangue di quest’uomo». Ri-
spose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio
invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù,
che voi avete ucciso appendendolo a una croce. Dio lo ha innalza-
to alla sua destra come capo e salvatore, per dare a Israele con-
versione e perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni
noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbedisco-



no». Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non par-
lare nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se
ne andarono via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di
subire oltraggi per il nome di Gesù. Parola di Dio.

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.
Ti  esalterò,  Signore,  perché
mi  hai  risollevato,  non  hai
permesso  ai  miei  nemici  di
gioire su di  me. Signore,  hai
fatto risalire la mia vita dagli
inferi,  mi  hai  fatto  rivivere
perché  non  scendessi  nella
fossa. R.
Cantate inni al Signore, o suoi
fedeli,  della  sua santità  cele-
brate il ricordo, perché la sua

collera dura un istante, la sua
bontà  per  tutta  la  vita.  Alla
sera  ospite  è  il  pianto  e  al
mattino la gioia. R.
Ascolta, Signore, abbi pietà di
me,  Signore,  vieni  in  mio
aiuto!  Hai mutato il  mio la-
mento in danza, Signore, mio
Dio,  ti  renderò  grazie  per
sempre. R.

All’inizio del capitolo l’agnello immolato, che è Cristo, ha aperto il libro sigilla-
to, in cui è rivelata la storia della salvezza fino alla fine dei tempi. Per questo si
innalza il canto di lode di tutti coloro che sono attorno al trono di Dio.
Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni apostolo
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e
agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di mi-
riadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: «L’Agnello, che
è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapien-
za e forza, onore, gloria e benedizione». Tutte le creature nel cielo
e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trova-
vano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e all’Agnello
lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». E i quattro es-
seri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in ado-
razione. Parola di Dio.

Alleluia, Alleluia! Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, e ha
salvato gli uomini nella sua misericordia. Alleluia, Alleluia!
Il capitolo 21, dopo la prima con-
clusione del vangelo, aggiunge degli
elementi simbolici per presentare la

vita  della  Chiesa,  dopo la  risurre-
zione di Gesù, tra il lavoro apostoli-
co, che porta frutto solo quando è
fatto  secondo  le  indicazioni  del



Signore, e il ritorno nella comunità
dove  il  Risorto  offre  il  banchetto

eucaristico.

Dal vangelo secondo Giovanni
[In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di
Tiberìade.  E  si  manifestò  così:  si  trovavano insieme Simon Pietro,
Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebe-
dèo e altri  due discepoli.  Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pe-
scare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e sali-
rono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era
l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che
era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli
risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte de-
stra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a ti-
rarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Ge-
sù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che
era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito,
e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, tra-
scinando la rete piena di pesci: non erano in fatti lontani da terra se
non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di
brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un
po’ del  pesce che  avete preso ora».  Allora  Simon Pietro  salì  nella
barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E
benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a
mangiare».  E  nessuno dei  discepoli  osava  domandargli:  «Chi  sei?»,
perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il
pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù
si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti.]
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio
di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu
lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di
nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?».
Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse:
«Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di
Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza
volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu cono-
sci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pe-
core. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi



da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le
tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo
disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E,
detto questo, aggiunse: «Seguimi». Parola del Signore.

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di
Spirito Santo nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu croci-
fisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  il  terzo giorno risuscitò da
morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà
a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cat-
tolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione
della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei fedeli Le mani risorte di Gesù accolgono e donano: in queste mani
poniamo ciò che si è risvegliato nel nostro cuore per il bene nostro e del mondo
e da queste mani riceviamo ciò che egli dispone per la crescita del Regno. Pre-
ghiamo insieme e diciamo: Cristo nostra Pasqua, ascoltaci.
1. Per i vescovi, sempre nuovi nell’amore verso il Signore, siano pastori amore-

voli del gregge loro affidato e lo confermino nella vera fede. Noi ti preghia-
mo.

2. Per chi ha responsabilità politiche e sociali, risollevato lo sguardo all’Unico a
cui va l’obbedienza, siano promotori di pace e giustizia perché il lamento
della terra sia mutato in danza di gioia. Noi ti preghiamo.

3. Per quanti vivono nella persecuzione, confortati dalla presenza del Risorto,
siano perseveranti nella fedeltà e siano risollevati a vita nuova. Noi ti pre-
ghiamo. 

4. Per quanti affrontano il dramma della disoccupazione, della disillusione ver-
so il futuro, rinvigoriti nella speranza di una pesca abbondante, possano ri-
sollevare il capo e trovare il coraggio di costruire un nuovo futuro. Noi ti
preghiamo.

5. Per la nostra comunità, radunata attorno alla mensa del Signore, sia testimo-
ne di quella comunione capace di intessere trame di riconciliazione e di ac-
cogliere le ferite dei fratelli. Noi ti preghiamo.

6. Per i nostri cari defunti, siano accolti nella Pasqua eterna del tuo Regno.
Noi ti preghiamo.

Padre che sempre risvegli nella tua chiesa l’amore per il tuo Figlio e la chiami alla
cura per il mondo, ascolta la nostra voce e fa’ che sia un cantico di lode capace di
accogliere i lamenti della terra. Per Cristo nostro Signore.


